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ONOREVOLI SENATORI. –

a) Scopo, portata e motivi del provvedimento

L’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica
di Malta in materia di collaborazione cultu-
rale e di istruzione costituisce la base indi-
spensabile di qualsiasi iniziativa e progetto
di scambio culturale e di istruzione con que-
sto Paese di importanza strategica nel Medi-
terraneo e abrogherà il precedente accordo
culturale, concluso con la Repubblica di
Malta il 28 luglio 1967 a La Valletta.

Tale Accordo viene a sostituire la prece-
dente intesa, resasi del tutto obsoleta oltre
che per i noti cambiamenti politici, anche
per i loro riflessi di natura più strettamente
culturale. Le recenti dinamiche obbligano in-
fatti la Repubblica di Malta a inserirsi in uno
stretto dialogo con i Paesi dell’odierna
Unione europea, e di conseguenza con l’Ita-
lia, in modo ben più autorevole rispetto al
passato.

Inoltre molte collaborazioni e attività di
scambio e ricerca in materia sono già state
intraprese reciprocamente e necessitano di
una più strutturata organizzazione e di una
migliore finalizzazione. Scopo primario del-
l’Accordo è, quindi accrescere i legami e la
comprensione tra i due popoli attraverso lo
scambio di esperienze e dati, fornendo nello
stesso tempo una risposta efficace alla fortis-
sima richiesta di lingua e cultura italiana a
Malta.

Oltre a promuovere e favorire iniziative,
scambi e collaborazione in ambito culturale
attraverso lo scambio di eventi, le coopera-
zioni universitarie, i convegni e le borse di
studio, l’Accordo faciliterà cooperazioni nella
conservazione, tutela e valorizzazione del pa-
trimonio artistico ed archeologico, impe-
dendo i trasferimenti illeciti di beni culturali.

L’Accordo rappresenterà inoltre un valido
strumento ad assicurare la protezione dei di-
ritti d’autore e della proprietà intellettuale, in
ottemperanza delle norme internazionali e
nazionali.

b) Illustrazione dell’articolato

Il testo si compone di un preambolo e 15
articoli.

L’articolato si divide essenzialmente in
quattro parti.

(1) Individuazione dei settori prioritari
di collaborazione (articoli 1 e 2).

(2) Campi di collaborazione nei settori:

– dell’istruzione, con ampio spazio ai
progetti interuniversitari e post-universitari,
privilegiando la mobilità; prioritaria risulta,
nell’atto, la reciproca diffusione della lingua.
Vengono altresì menzionati gli strumenti che
consentono il reciproco riconoscimento dei
titoli di studio;

– della cooperazione culturale, con par-
ticolare attenzione alle iniziative di restauro e
di tutela del patrimonio archeologico (articoli
3, 4, 5 e 6);

– vengono specificamente indicati gli
impegni reciproci per la tutela dei diritti
d’autore e per la promozione degli scambi
giovanili e delle attività sportive (articoli 7
e 8);

– la salvaguardia dei diritti umani viene
focalizzata con particolare attenzione (arti-
colo 12).

(3) Modalità di esecuzione della coope-
razione culturale e di istruzione ove viene in-
coraggiata la cooperazione anche a livello re-
gionale e locale; grande risalto viene dato
inoltre alle cooperazioni, in particolare in
ambito UNESCO (articoli 9 e 10).
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L’istituzione di una commissione mista
garantisce l’applicazione efficace dell’Ac-
cordo (articolo 11).

(4) Clausole di esecuzione, con even-
tuali modifiche, di entrata in vigore e di du-
rata dell’Accordo stesso (articoli 13, 14 e
15).

Nel preambolo sono evidenziate le ragioni
motivanti dell’Accordo, vale a dire il deside-
rio di rafforzare i rapporti di amicizia tra i
due Paesi e la necessità di aggiornare lo stru-
mento di cooperazione culturale e di istru-
zione, nella convinzione che la collabora-
zione nei citati settori veicoli una migliore
reciproca conoscenza e comprensione nel-
l’ambito dei vincoli derivanti dalla comune
appartenenza all’Unione europea.

L’articolo 1 illustra la volontà dei due
Paesi di favorire la cooperazione culturale e
di istruzione anche nell’ambito degli specifici
programmi dell’Unione europea.

L’articolo 2 specifica i settori di collabo-
razione previsti dall’Accordo.

L’articolo 3 riguarda la collaborazione nel
settore dell’istruzione, sia in campo scola-
stico che in ambito universitario e post-uni-
versitario e si riferisce sia ai docenti che
agli studenti. Innovativa, rispetto al vecchio
analogo accordo, è la collaborazione tra la
Conferenza dei rettori delle università ita-
liane e l’università di Malta. Di fondamen-
tale importanza risulta la volontà di gettare
le basi per la costruzione di una rete di cen-
tri di eccellenza per l’alta formazione e la ri-
cerca. Il paragrafo 3 recepisce in pieno le
iniziative avviate con il processo di Barcel-
lona e seguito. Il paragrafo 4 richiama infine
l’attenzione sul sostegno all’Accademia me-
diterranea di Studi diplomatici di Malta (ME-
DAC).

L’articolo 4 si riferisce alla collaborazione
nella diffusione della lingua ed incoraggia il
reciproco sostegno alle istituzioni scolastiche
e culturali presenti nell’altro Paese. Fonda-
mentale risulta la menzione sul riconosci-

mento dei titoli di studio rilasciati dalle se-
zioni bilingui e biculturali.

Il paragrafo 2 si riferisce al sostegno alle
istituzioni culturali e scolastiche, inclusi i co-
mitati della Dante Alighieri.

L’articolo 5 definisce gli ampi settori di
intervento nella cooperazione culturale; parti-
colare attenzione viene riservata alla tutela
paesaggistica, urbanistica ed alla specifica
cooperazione in campo archeologico. Il para-
grafo 2 mira a favorire la ricerca negli istituti
culturali, scientifici, nelle biblioteche, archivi
e musei, mediante scambi di materiali ed in-
formazioni, compatibilmente con le rispettive
legislazioni.

L’articolo 6 si riferisce alla protezione dei
beni culturali e naturalistici con ampi riferi-
menti alle Convenzioni UNESCO in materia,
volte in particolare a contrastare il traffico il-
lecito del patrimonio culturale, incluso quello
sommerso.

L’articolo 7 mira a incoraggiare la colla-
borazione a livello bilaterale nel settore della
protezione dei diritti d’autore e diritti con-
nessi.

L’articolo 8 illustra la cooperazione in
materia degli scambi giovanili e delle attività
sportive.

L’articolo 9 prevede che la collaborazione
di cui agli articoli 5 e 8 possa venire realiz-
zata anche attraverso le rispettive ammini-
strazioni locali.

L’articolo 10 incoraggia la collaborazione
culturale e di istruzione anche nell’ambito
dell’UNESCO, e, a livello bilaterale, include
i Comitati UNESCO dei due Paesi.

L’articolo 11 istituisce una commissione
mista per la corretta applicazione dell’Ac-
cordo, che potrà avvalersi dell’ausilio di
esperti del Ministero per i beni e le attività
culturali e delle altre amministrazioni compe-
tenti, in ragione delle materie trattate.

L’articolo 12 delinea le attività bilaterali
finalizzate alla salvaguardia dei diritti umani.

L’articolo 13 definisce le modalità dell’en-
trata in vigore dell’Accordo con la conte-
stuale abrogazione di quello precedente.
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L’articolo 14 definisce la possibilità di
modifiche eventuali e le relative proce-
dure.

L’articolo 15 definisce durata dell’Ac-
cordo (illimitata) e specifica le modalità di
eventuale denuncia.
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RELAZIONE TECNICA

L’attuazione dell’Accordo di cooperazione culturale e di istruzione
con Malta comporta i seguenti oneri in relazione ai sotto indicati articoli:

Art. 3 - comma 1

Al fine di favorire la collaborazione nel settore dell’istruzione, tramite
iniziative rivolte allo studio delle rispettive lingue e letterature, si preve-
dono le seguenti attività così quantificate:

Paragrafo (a).

Per sviluppare l’insegnamento della lingua italiana a li-
vello universitario, è prevista la concessione di contributi
ad istituzioni universitarie maltesi per la creazione ed il
funzionamento di cattedre di lingua italiana, con un onere
complessivo di (MAE) € 30.000,00.

Paragrafi (b), (d), (e).

Per definire le modalità delle varie forme di scambio e per l’assegna-
zione degli assistenti di lingua delle due Parti nelle rispettive scuole, di
cui al paragrafo (e), è prevista una missione di 2 funzionari dell’area della
dirigenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per 3
giorni con i seguenti oneri:

Spese di viaggio per 2 biglietti Roma/Malta/Roma (€
400,00 x 2 persone) € 800,00.
Spese di pernottamento (€ 100,00 x 3 giorni x 2 persone) € 600,00.
Spese per vitto (€ 60,00 x 3 giorni x 2 persone) (MIUR) € 360,00.

Paragrafi (c, d).

Per favorire la cooperazione in materia di metodi didattici
e per incrementare lo scambio di informazioni e di pubbli-
cazioni scientifiche e pedagogiche nel settore dell’insegna-
mento dell’italiano, è previsto un onere complessivo di
(MAE) € 5.000,00.
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Paragrafi (b, e):

Per sviluppare la collaborazione in materia di formazione dei docenti,
incrementando il programma di scambi di dirigenti scolastici, di insegnanti
a tutti i livelli, di assistenza di lingua inglese, è prevista la concessione di
contributi per 8 borse di studio, di 8 mensilità ciascuna, ad assistenti di
nazionalità maltese presso scuole secondarie italiane, per un totale di 64
mensilità, con il seguente onere complessivo:

(64 mensilità x € 848,00 ciascuna) (MIUR) € 54.272,00.

Gli oneri discendenti da eventuali gemellaggi saranno a carico degli
enti locali che decideranno di stipulare tale tipo di intese.

Tot. onere art. 3-comma 1: € 91.032,00 dei quali € 35.000,00 sul bi-
lancio del MAE ed € 56.032,00 da iscrivere sul bilancio del MIUR.

Art. 3 - comma 2

Per promuovere la collaborazione accademica tra i due Paesi, attra-
verso la stipula di intese fra università, lo scambio di docenti e la realiz-
zazione di ricerche congiunte, si prevedono le seguenti attività i cui oneri
sono così quantificati:

Paragrafo (a).

Per gli scambi di docenti universitari vale il principio secondo il
quale le spese di viaggio sono a carico della Parte inviante e quelle di
soggiorno sono sostenute dal Paese ricevente. Sulla base di analoghe ini-
ziative di precedenti Accordi, si prevede che il nostro Paese possa ospitare
annualmente le sottoindicate unità, la cui spesa è così suddivisa:

5 docenti maltesi in Italia per soggiorni di 8 giorni
Spese di pernottamento (€ 120,00 x 8 giorni x 5 persone)
(MAE) € 4.800,00.

Sempre in relazione ai suddetti scambi, si prevede che l’Italia possa
inviare a Malta 5 docenti universitari. I relativi oneri sono limitati alle
sole spese di viaggio e sono così quantificati:

Spesa per 5 biglietti aerei Roma/Malta/Roma (€ 400,00 x
5 persone) (MIUR) € 2.000,00.
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Paragrafo (b).

Per intensificare la cooperazione fra le istituzioni universi-
tarie dei due Paesi, si prevede il finanziamento di accordi
di cooperazione interuniversitaria con il seguente onere:
(MIUR). € 30.000,00.

Paragrafo (c).

Relativamente alla concessione di borse di studio a studenti maltesi,
si ritiene che l’Italia possa assegnare ogni anno 150 mensilità di borse di
studio con i seguenti oneri:

Borsellino mensile (€ 620,00 x 150 mensilità) (MAE) € 93.000,00.

Tot. onere art. 3 comma 2: € 129.800,00 dei quali € 97.800,00 da
iscrivere sul bilancio del MAE ed € 32.000,00 da iscrivere sul bilancio
del MIUR.

Totale onere art. 3: € 220.832,00 dei quali € 132.800,00 da iscrivere
sul bilancio del MAE ed € 88.032,00 sul bilancio del MIUR.

Art. 4 - comma 1

Per assicurare l’attività delle sezioni bilingui dei licei mal-
tesi, tramite la creazione e il funzionamento di 2 cattedre
di lingua italiana, è prevista la spesa complessiva di
(MAE) € 60.000,00.

Per quanto attiene al comma 2, si chiarisce che in territorio maltese
sono già operanti l’Istituto italiano di cultura e la sezione maltese del Co-
mitato Dante Alighieri, nonché varie sezioni scolastiche, il cui funziona-
mento trova già copertura finanziaria sugli ordinari capitoli di bilancio
del MAE.

Non è prevista, pertanto, la possibilità di aprire ulteriori istituzioni.
Qualora si procedesse a nuove aperture, ai sensi della vigente legislazione,
sarà necessario provvedere con appositi atti normativi che prevedano ido-
nea copertura finanziaria.

Totale onere art. 4: € 60.000,00 da iscrivere sul bilancio del MAE
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Art. 5 - comma 1, e art. 12

Paragrafi (a, d, e):

Per la realizzazione a Malta di iniziative di rilievo nei set-
tori artistico, musicale, teatrale, espositivo, museale, del
restauro, urbanistico – paesaggistico ed archeologico, non-
ché nel settore convegnistico e seminariale dei diritti
umani, si prevede una spesa complessiva di (MAE) € 30.000,00.

Paragrafo (b):

Per la promozione dell’attività cinematografica tra i due Paesi, attra-
verso l’invio di delegazioni e la partecipazione a manifestazioni di rilievo,
si prevedono i seguenti oneri: (MBAC).

Invio a Malta di una delegazione di 5 rappresentanti italiani per un
periodo di 7 giorni:

Spese di viaggio per 5 biglietti Roma/La Valletta/Roma (€
400,00 x 5 persone) € 2.000,00.
Spese di pernottamento (€ 120,00 al giorno x 7 giorni x 5
persone) € 4.200,00.
Spese di vitto (€ 60,00 al giorno x 7 giorni x 5 persone) € 2.100,00.

Organizzazione di eventi con una spesa complessiva di
(MBAC) € 11.700,00.

Paragrafo (c):

Per favorire la collaborazione del campo dell’editoria, me-
diante la concessione di premi e contributi volti a promuo-
vere a Malta la traduzione e la pubblicazione di libri ita-
liani, si prevede una spesa complessiva di (MAE) € 5.000,00.

Totale onere art. 5 comma 1: € 55.000,00 di cui € 35.000,00 da iscri-
vere sul bilancio del MAE ed € 20.000,00 sul bilancio MBAC.

Art. 5 - comma 2

Allo scopo di sviluppare la collaborazione tra archivi e biblioteche
dei due Paesi, attraverso lo scambio di documentazione e di esperti,
sono previste le seguenti attività con i rispettivi oneri:
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Archivi:

Spese di soggiorno per 1 archivista maltese (€ 120,00 al
giorno x 8 giorni) € 960,00.
Spese di viaggio per 1 archivista italiano (biglietto aereo
Roma/Malta/Roma) € 400,00.

Biblioteche:

Spese di soggiorno per 1 bibliotecario maltese (€ 120,00
al giorno x 8 giorni ) € 960,00.
Spese di viaggio per 1 bibliotecario italiano (biglietto ae-
reo Roma/Malta/Roma) € 400,00.

Totale onere art. 5 comma 2: € 2.720,00 da iscrivere sul bilancio del
MBAC.

Totale onere art. 5 e 12: € 57.720,00 dei quali € 35.000,00 da iscri-
vere sul bilancio del MAE ed € 22.720,00 sul bilancio del MBAC.

Artt. 6 e 10

Per quanto concerne le attività di cui agli articoli 6, comma 1, e 10,
esse non determinano oneri aggiuntivi in quanto trattasi di scambio di
consulenze e di informazioni, nonché di attività educative, di studio e do-
cumentazione, che ordinariamente si svolgono in modalità telematica e co-
munque senza costi aggiuntivi.

Per quanto concerne l’articolo 6, comma 2, esso non comporta nuovi
oneri in quanto trattasi di attività rientranti nell’ambito degli ordinari com-
piti istituzionali di prevenzione e contrasto al traffico illecito di opere
d’arte, già correntemente svolte a legislazione vigente dalle competenti
Amministrazioni.

Inoltre, per quanto attiene all’eventuale attività di formazione di cui
all’articolo 6, comma 2, essa riguarderà esclusivamente la formazione
del personale maltese mediante la partecipazione a iniziative svolte dalle
Amministrazioni italiane, con costi posti a totale carico della parte mal-
tese.

Si rileva infatti come in tale fattispecie non sussista alcun interesse da
parte italiana ad attività di formazione da svolgersi a Malta: trattasi infatti
di un settore in cui il nostro Paese è leader mondiale, con standard di
eccellenza riconosciuti a livello internazionale. In questo caso, quindi, sus-
siste il solo interesse della controparte maltese ad avvalersi del know-how
e delle esperienze italiane; ne consegue l’inapplicabilità del principio di
reciprocità, utilizzato nelle altre previsioni dell’Accordo in virtù della con-
solidata prassi internazionale ove sussista il vicendevole interesse delle
Parti. Elemento, quest’ultimo, che non ricorre nel caso de quo.
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Ne consegue che non derivano nuovi oneri dal disposto degli articoli
6 e 10.

Art. 7

Le attività ivi previste non determinano oneri aggiuntivi in quanto
trattasi di scambio di informazioni ed esperienze che si svolgeranno nel-
l’alveo degli appositi fora internazionali, delle competenti sedi europee
(trattandosi di due Paesi membri dell’UE) o in modalità telematica, quindi
senza costi aggiuntivi.

Art. 8

Contributo per promuovere lo scambio di informazioni e la realizza-
zione di programmi nel settore della gioventù (MAE) € 5.000,00

Contributo per la cooperazione tra istituzioni nel settore degli scambi
giovanili e delle attività fisiche e sportive (MAE) € 30.000,00

Totale onere art. 8: € 35.000,00 da iscrivere sul bilancio del MAE

Art. 11

Per l’esame dei programmi operativi viene costituita una commis-
sione mista incaricata di redigere i protocolli esecutivi, che si riunirà
ogni tre anni alternativamente in Italia ed a Malta. Nell’ipotesi in cui la
prima riunione si tenga a Malta, si prevede l’invio in missione di 3 fun-
zionari dell’area della dirigenza, di cui 1 del MAE, 1 del MIBAC e 1 del
MIUR per un periodo di 4 giorni, la relativa spesa viene così quantificata
(dall’anno 2014):

Spese di viaggio per 3 biglietti aerei Roma/Malta/Roma
(€ 400,00 x 3 persone) € 1.200,00.
Spese di pernottamento (€ 100,00 al giorno x 4 giorni per
3 persone) € 1.200,00.
Spese per vitto (€ 60,00 x 4 giorni x 3 persone) € 720,00.

Totale onere art. 11: € 3.120,00 (dall’anno 2014) di cui € 1.040,00
da iscriversi sul bilancio del MAE, € 1.040,00 da iscriversi sul bilancio
del MIBAC ed € 1.040,00 da iscriversi sul bilancio del MIUR.

Pertanto l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, a decorrere
dal 2012 e per ciascuno degli anni successivi, da iscrivere per € 88.032
per gli anni 2012 e 2013 e per € 89.072 dall’anno 2014 nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
per € 22.720 per gli anni 2012 e 2013 e per € 23.760 dall’anno 2014
nello stato di previsione di bilancio del Ministero per i beni e le attività
culturali, per € 262.800 per gli anni 2012 e 2013 e per € 263.840 dal-
l’anno 2014 nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri è
il seguente:
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Articolo 2012 2013 2014

Art. 3 220.832,00 220.832,00 220.832,00

Art. 4 60.000,00 60.000,00 60.000,00

Art. 5 -12 57.720,00 57.720,00 57.720,00

Art. 8 35.000,00 35.000,00 35.000,00

Art. 11 – – 3.120,00

TOTALE 373.552,00 373.552,00 376.672,00

Per l’applicazione della clausola di salvaguardia i programmi e le
missioni da considerare sono: il programma «Sistema universitario e for-
mazione post-universitaria» della missione «Istruzione universitaria» ed i
programmi «Cooperazione culturale e scientifico-tecnologica» e «Coopera-
zione in materia di culturale», della missione «L’Italia in Europa e nel
mondo» dello stato di previsione del MIUR; i programmi «Sostegno, va-
lorizzazione e tutela del settore dello spettacolo», «Tutela dei beni librari,
promozione e sostegno del libro e dell’editoria» e «Tutela dei beni archi-
vistici» della missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici» dello stato di previsione del MIBAC; il programma «Pro-
mozione del sistema Paese» della missione «L’Italia in Europa e nel
mondo» dello stato di previsione del MAE.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. – Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di Governo

Il presente intervento normativo soddisfa l’esigenza di costituire, pro-
muovere, sostenere e aggiornare iniziative comuni in campo culturale e di
istruzione, tenendo conto della comune appartenenza all’Unione europea.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

Il quadro normativo nazionale è attualmente costituito dall’Accordo
culturale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di Malta, firmato a La Valletta il 28 luglio 1967.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.
con l’entrata in vigore del presente atto normativo non sarà più vigente,
nelle relazioni bilaterali con Malta, l’Accordo culturale del 1967.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione, e pertanto non
invade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione

Non emergono profili di incompatibilità.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione della
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta possi-
bile la previsione delegificazione né di strumenti di semplificazione nor-
mativa.

8) Verifica dell’assenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del
Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo pro-
getto

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. – Contesto normativo europeo e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con l’ordinamento europeo e si allineano con quanto già previsto soprat-
tutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali in
materia.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo progetto

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti l’inter-
vento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con gli obblighi internazionali e si allineano con quanto già previsto so-
prattutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali multilaterali
in materia.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte
di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo oggetto.
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto

Non si ha notizia in merito ad indirizzi giurisprudenziali e pendenza
di giudizi presso la Corte europea dei diritti dell’uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione euro-
pea.

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indica-
zioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell’UE.

PARTE III. – Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-
grazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Con l’entrata in vigore del presente atto normativo non sarà più vi-
gente, nelle relazioni bilaterali con Malta, l’accordo culturale del 1967.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione

L’esecuzione dell’Accordo non richiede l’adozione di atti normativi e
non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo vi-
gente. La costituzione di una commissione mista (articolo 11), preposta
alla sua corretta attuazione, consente di applicare soddisfacentemente l’Ac-
cordo e di sorvegliarne gli sviluppi anche dal punto di vista finanziario e
normativo.

Ai sensi dell’articolo 11 dell’Accordo, l’attuazione del medesimo è
demandata all’istituzione di una commissione mista per la collaborazione
in materia culturale ed educativa. Tale commissione elaborerà programmi
esecutivi pluriennali.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi

Per la predisposizione del disegno di legge sono stati utilizzati i dati
statistici già in possesso dell’Amministrazione.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZONE

SEZIONE 1. – Il contesto e gli obiettivi

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

La materia è attualmente disciplinata dall’Accordo culturale tra il go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Malta,
firmato a La Valletta il 28 luglio 1967, in vigore dal 22 dicembre 1967.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di
informazione.

Il nuovo Accordo, firmato a Roma il 19 dicembre 2007, costituisce la
base indispensabile di qualsiasi iniziativa e progetto di scambio culturale e
di istruzione con questo Paese di importanza strategica nel Mediterraneo.
Molte collaborazioni e attività di scambio e ricerca in materia sono già
state intraprese reciprocamente e necessitano di più una strutturata orga-
nizzazione e di una migliore finalizzazione.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-
zionale ed europeo.

L’Accordo risponde alle necessità di abrogare un atto normativo or-
mai obsoleto (risalente a luglio 1967) e di favorire iniziative, scambi e
collaborazioni in ambito culturale attraverso lo scambio di eventi, le coo-
perazioni universitarie, i convegni e le borse di studio. L’Accordo facili-
terà la cooperazione nella conservazione, tutela e valorizzazione del patri-
monio artistico ed archeologico, impedendo i trasferimenti illeciti di beni
culturali.

D) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio e lungo periodo) da rea-
lizzare mediante l’intervento normativo e gli indicatori che consenti-
ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento.

L’obiettivo generale è quello di poter disporre di un quadro giuridico
appropriato di riferimento cui ricondurre ogni forma di cooperazione cul-
turale nonché lo sviluppo degli scambi di tipo culturale, artistico, archeo-
logico, scolastico, accademico, sportivo tra i due Paesi. Dall’esecuzione
dell’Accordo, grazie anche ad una maggiore possibilità di scambi, conve-
gni e ricerche, si attendono benefici nel settore delle relazioni culturali, in
particolare per quanto concerne la promozione di cultura e lingua italiana.
L’Accordo rappresenterà inoltre un valido strumento per assicurare la pro-
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tezione dei diritti d’autore e della proprietà intellettuale, in ottemperanza
alle norme internazionali e nazionali.

Attualmente non si dispone di dati puntuali relativi ai rapporti tra Ita-
lia e Malta. Come parametro di riferimento si potrà utilizzare l’aumento
dell’interscambio culturale tra i due Paesi nel corso dei successivi anni.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti di raggiungimento.

A beneficiare dell’Accordo saranno artisti, ricercatori, studenti, dotto-
randi, docenti, università, musei e organismi di ricerca pubblici e privati.

SEZIONE 2. – Procedure di consultazione

La negoziazione è avvenuta coinvolgendo, per la parte italiana, il Mi-
nistero degli affari esteri, Direzione generale per i Paesi dell’Europa (ora
DGUE) e Direzione generale per la promozione e cooperazione culturale
(ora DGSP), in collaborazione con il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e con il Ministero per i beni e le attività culturali, e,
per la parte maltese, il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero della cultura e dello sport.

Più specificatamente l’attuazione dell’Accordo avverrà attraverso la
redazione di un programma esecutivo e sarà disciplinata dalle riunioni pe-
riodiche della commissione mista che avrà il compito di perfezionare gli
obiettivi e di stabilire le modalità degli interventi e i contributi finanziari
necessari. Tali riunioni saranno precedute e seguite da scambi di informa-
zioni con le Amministrazioni competenti e con organismi privati.

SEZIONE 3. – Valutazione dell’opzione di non intervento («opzione zero»)

L’opzione di non intervento avrebbe ricadute negative sul ruolo lea-
der dell’Italia in ambito europeo derivante dal mancato adempimento del-
l’obbligazione politica assunta sul piano internazionale con la firma del-
l’Accordo, determinando un deterioramento dei rapporti bilaterali. Inoltre
in assenza dell’Accordo non sarebbero facilitati gli scambi culturali illu-
strati nella Sezione 1.

SEZIONE 4. – Valutazione delle opzioni alternative di intervento regolatorio

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato
con la controparte.
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SEZIONE 5. – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli affetti.

È stato applicato il metodo comparativo adottato in analoghi prece-
denti Accordi, dai quali è emersa la positività di tale tipo di intese.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta.

Dall’opzione non derivano svantaggi. Dall’esecuzione dell’Accordo,
grazie anche ad una maggiore possibilità di scambi, convegni e ricerche,
si attendono benefici nel settore delle relazioni culturali, in particolare per
quanto concerne la promozione della cultura e della lingua italiana e per
quanto attiene alle possibilità di collaborazioni in un settore di così prio-
ritario interesse, come quello archeologico.

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti
ed indiretti.

Non sussistono particolari obblighi informativi a carico dei destina-
tari. Il Ministro degli affari esteri, il Ministro per i beni e le attività cul-
turali e il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca provve-
dono al monitoraggio dei relativi oneri e riferiscono in merito al Ministro
dell’economia e delle finanze, che a sua volta riferirà senza ritardo alle
Camere nel caso in cui si verifichino o siano in procinto di verificarsi de-
gli scostamenti.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni.

Non si è proceduto a detta comparazione in quanto non sono emerse
opzioni alternative per le motivazioni illustrate ai punti precedenti.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento rego-
latorio.

Non si ravvisano fattori incidenti sugli effetti del provvedimento, trat-
tandosi di attività istituzionali già espletate dalle competenti Amministra-
zioni. A tal fine, è previsto un onere a carico dello Stato, per cui è già
prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del Ministero degli
affari esteri.

SEZIONE 6.– Incidenza sul corretto funzionamento del mercato e della
competitività
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Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi nel
funzionamento del mercato e nella competitività tra i destinatari degli ef-
fetti dell’Accordo.

SEZIONE 7. – Modalità attuative dell’intervento regolatorio

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e il Ministero per i beni e le attività culturali nel-
l’ambito di un’apposita commissione mista ex articolo 11 dell’Accordo.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

All’Accordo sarà data pubblicità tramite il sito internet del Ministero
degli affari esteri; inoltre, presso le rispettive Rappresentanze diplomati-
che, tramite idonee modalità informative, verrà data ampia diffusione
alle opportunità di scambio e di studio previste dall’Accordo.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e il Ministero per i beni e le attività culturali
sono le Amministrazioni titolate a gestire la materia con gli ordinari stru-
menti a loro disposizione. Esse effettueranno altresì il monitoraggio delle
attività connesse.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico della
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-
tualmente alla VIR.

L’Accordo in questione ha durata illimitata (articolo 15). L’Accordo
potrà altresì essere modificato in qualsiasi momento consensualmente dalle
Parti (articolo 14). Il Ministero degli affari esteri, con cadenza biennale,
effettuerà la prevista VIR, in cui verrà preso in esame l’effettivo aumento
nel corso degli anni degli scambi in campo culturale, archeologico, d’i-
struzione e dello sport, con benefici reali dal punto di vista economico
e sociale tra i due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Malta in materia di coopera-
zione culturale e di istruzione, fatto a
Roma il 19 dicembre 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 13
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui agli articoli 3, 5 e 11 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, valutati in euro
19.580 per ciascuno degli anni 2012 e
2013 e in euro 22.700 a decorrere dall’anno
2014, e dalle rimanenti spese di cui agli ar-
ticoli 3, 4, 5 e 8 del medesimo Accordo, pari
a euro 353.972 a decorrere dall’anno 2012,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione di cui ai citati articoli
3, 5 e 11 dell’Accordo di cui all’articolo 1,
il Ministro degli affari esteri, il Ministro
per i beni e le attività culturali e il Ministro
dell’istruzione, dell’università a della ricerca
provvedono al monitoraggio dei relativi oneri
e riferiscono in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro competente, provvede me-
diante riduzione, nella misura necessaria
alla copertura finanziaria del maggior onere
risultante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili ai sensi del-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, destinate alle
spese di missione nell’ambito del pertinente
programma di spesa e, comunque, della rela-
tiva missione del Ministero interessato. Si in-
tende corrispondentemente ridotto, per il me-
desimo anno, di un ammontare pari all’im-
porto dello scostamento il limite di cui all’ar-
ticolo 6, comma 12, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce alle Camere con apposita re-
lazione in merito alle cause degli scostamenti
e all’adozione delle misure di cui al comma
2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale
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E 2,00


